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LA DEVOZIONE E LA RICERCA

Intervento:

Nella nostra filosofia la devozione non ha limiti; più la devozione è alta, più ti avvicini alla divinità; non c'è un limite in cui fermarsi. Ma questo tipo di ricerca non ha un limite oltre il quale è prudente, è consigliabile, è necessario fermarsi?

Porto un esempio solo: poco tempo fa ti è stato chiesto qualcosa sul Consiglio e tu hai dato una certa risposta; a questa risposta ti è stato chiesto il perché e tu hai detto: mistero! Quindi, fa parte dei misteri. Io ho molto rispetto per il Consiglio ma siamo al di sotto delle Forme divine con le quali praticamente giochiamo tutte le sere. Quindi, come esiste un limite a questi livelli, penso che dovrebbe esserci prudenzialmente un limite a livelli più alti. Ad esempio, abbiamo visto che il Motore Immobile sceglie i quattro sovramondi per arrivare alla materia: è un passo avanti notevole. Però si è detto: cerchiamo di capire perché il Motore Immobile ha scelto questi quattro passaggi e non ha agito direttamente. Ma, andando avanti di questo passo, entriamo a livelli divini, non accessibili da parte nostra. Vorrei chiedere se, nella nostra filosofia, nel campo della nostra ricerca, ci sono dei limiti oltre i quali è prudente non avanzare.

Falco:

Riprenderei da quanto tu hai detto all'inizio, che non ci sono limiti alla devozione. Penso che sia tutto da discutere; cosa significa che non ci sono limiti alla devozione? 

Intervento:

Amare Dio non ha limiti; una persona arriva  anche ad un sacrificio personale pur di elevarsi. Ad esempio i famosi flagellanti e tutte questi comportamenti non hanno un limite nel campo devozionale.

Falco:

Non credo che sia semplicissimo distinguere la propria convinzione dalla superstizione; credo che questo sia un campo molto delicato, come è delicato quello della ricerca. La ricerca, a sua volta, esplora dei campi e questi campi non sono illimitati, sono sempre campi definiti e, per la stessa natura della ricerca, sono definiti dalla specializzazioni, dal filone di ricerca che può essere considerato. Sono tutte considerazioni che vanno fatte. Nella nostra filosofia c'è il cambiamento come unico dogma: le cose cambiano; un concetto, che può sembrare impossibile adesso, può diventare possibile domani. Il problema, semmai, è nella capacità di distinguere e di riuscire forse anche a comprendere il limite tra costi e benefici. Il limite sarà l'essere umano medesimo: noi vogliamo trascenderlo, andare oltre l'umanità, arrivare idealmente al super individuo, un individuo spirituale che possa giungere al concetto di divinizzazione della materia, dove la materia diventa un elemento elevato, pieno, senza più ostacolo e riduzione che, per alcuni aspetti, può altrimenti rappresentare. Si ottiene questo anche sottoponendo le stesse leggi della materia ad una analisi che possa man mano modificare i preconcetti che esistono nei confronti della materia. Esistono infatti spesso dei preconcetti: la materia è bassa e lo spirito elevato. Calma! Bisogna ancora dimostrare questo, non è detto che sia così, tanto è che ridurre la materia per elevare lo spirito può significare anche creare un danno allo spirito e non solo il contrario. 

Noi siamo basati su una serie di programmi, di convinzioni, e le convinzioni si sono sviluppate nella nostra nascita in corsa. Tutti nascono in corsa, non si parte dal tempo zero. Ognuno di noi nasce in un contesto, in una convinzione, dalla quale comunque indubbiamente possiamo dipendere; dipendiamo da quel punto di partenza: i nonni, i genitori, l'ambiente, la storia, le guerre, le non guerre, i territori, che sono limiti ma nel contempo occasioni di sviluppo. Poi, ogni epoca si contraddistinguerà dalle possibilità maggiori o minori di accedere ad uno sviluppo, al potenziamento di queste caratteristiche. Ci sono epoche, quindi, riduttive perché sono portate ad una fase più invernale di crescita spirituale, tecnologica ed altre che saranno più primaverili, più legate a potenzialità di sviluppo, di nascita, di crescita: esiste un’alternanza come si alternano le stagioni.

IL MISTERO

Intervento:

Noi abbiamo delle zone, che abbiamo definito in genere Misteri. Ora, secondo ciò che dici tu, parrebbe che, crescendo, si possa avere la presunzione di dire: è un Mistero ma io voglio entrare all'interno di questo mistero, farmi una ragione di quello che può esserci o non esserci al di là di questa barriera. 

Falco:

Anche questo è un concetto confutabile. Penso che ci sia una chiave che va a risolvere questa situazione e potrebbe essere la seguente: esistono dei campi che consideriamo ai quali diamo il nome di “Mistero”. ”Mistero”, in questo caso, in questa eccezione del termine, è qualcosa che non è esplorabile o meglio “qualcosa” che scegliamo, in quel momento, di non esplorare. Attenzione al passaggio successivo. Ritengo che alcune condizioni, alcune soluzioni, alcune ricerche debbano necessariamente essere sottoposte a delle risposte d'insieme. Mi spiego meglio. Ci può essere un campo di esplorazione, un qualunque campo di esposizione che potrebbe permetterci di andare avanti, di scoprire una qualunque energia immensa, di qualunque tipo, superiore, ad esempio, a quella nucleare, rendendo facili questi aspetti ed utilizzi. A questo punto, se c'è un ragionamento di insieme, chi è in grado decide di non estendere quella esplorazione perché, prima di arrivare all'utilizzo pieno di questa condizione, vanno ottemperati, vanno risolti alcuni altri punti, per esempio quelli etici.

Facciamo un esempio: prima di mettere a disposizione di qualunque essere umano il potenziale di una bomba atomica occorrerebbe che gli esseri umani fornissero garanzie per non utilizzare mai questa bomba atomica che hanno in tasca. Quindi, non è sviluppabile una certa tecnologia che permette di avere una bomba atomica in tasca, non perché non si possa arrivare come tecnologia  ma perché alcuni punti etici, in questo caso, non sono stati ancora riempiti, a causa di pericolosità, di inadeguatezza e di vari aspetti che possono essere considerati tipici della nostra specie. Questo è un punto fondamentale della ricerca, ed è quello che altrimenti viene definito il limite dell'etica. Quando si parla, per esempio, dell'esplorazione della genetica, della biologia, della clonazione  si parla di limiti dell'etica. I limiti dell'etica non sono determinati dalle limitazioni tecnologiche ma sono determinati dalla pericolosità che, mettendo e rendendo semplice l'utilizzo di queste tecnologie, potrebbe derivare. Abbiamo visto molto spesso questo in tutte le scoperte ed invenzioni umane. Vi ricorderete la scoperta della dinamite per cui si è cercato di dare il premio Nobel per fare in maniera che questo esplosivo avesse funzioni pacifiche e non funzioni pericolose, non per riempire le bombe ma per fare gallerie, scavi, canali. È un tentativo di limitarne l'utilizzo.

Dove in genere non giunge la cultura, la preparazione, giunge invece l'organizzazione. Lo Stato ha, per propria natura, l'obbligo di limitare la pericolosità dei mezzi che altrimenti potrebbero essere accessibili per i propri cittadini come, per esempio, l'uso delle armi. Nella nostra società non puoi andare in giro con due pistole nella fondina perché l'idea che esiste a questo proposito non è quella per cui ogni uomo ha diritto di girare armato; in questo caso ogni uomo potrebbe essere pericoloso e  reagirebbe in maniera sconsiderata nel momento nel quale avesse accesso a questa potenzialità, per cui addirittura lo Stato cerca di porre dei limiti a questi aspetti. Adesso ho fatto degli esempi semplici. Nella ricerca la condizione è simile. Ci sono dei punti che possono essere raggiunti più facilmente. Nel nostro piccolo abbiamo aperto, soprattutto negli ultimi due anni, parecchi passaggi, abbiamo dato libera possibilità all'utilizzo delle planchette, abbiamo permesso un allargamento della radioestesia. Da anni  facciamo questo anche con la pranoterapia, con l'utilizzo che da questa può derivare. Da tempo si preparano le persone, si dà loro la possibilità di diventare dei bravi ipnotisti, dove metà del tempo è impiegato per insegnare alle persone come non sfruttare malamente queste conoscenze. Adesso siamo arrivati a delle potenzialità di evocazione, a potenziali diversi che sono man mano allargati dove la soluzione che è stata data a tutto questo è stata definita selezione naturale, perché tutto è fatto in maniera tale che un eccesso di stupidità nell'utilizzo ricada in primis sulla persona stessa. Quindi, in pratica, si è trovata la maniera che, se hai una pistola in mano e parte un colpo, non colpisce te ma colpisce il tuo piede. Questa è la finalità proprio perché, per quanto possibile, si possono poi aggirare delle condizioni. Volendo, si possono sviluppare anche dei potenziali di applicazione diretta a distanze immense. Potresti dire: ecco ho un nemico, gli farei di tutto….Come abbiamo sempre già visto questi aspetti, questi utilizzi, questi tradimenti dell'etica, del sistema, del metodo e dell'insegnamento, per loro natura, producono una risposta, e la risposta è proprio questa: fa venire fuori quanto necessario nelle varie forme che la natura intenderà sviluppare in conseguenza a degli abusi, a degli utilizzi malfatti o tradendo i meccanismi che permettono a queste realtà di funzionare in maniera integra. Funziona in questo modo: si è in grado di far questo, ci si muove in questa maniera. Quindi, ci sono vari aspetti esplorabili, altrimenti si sceglie di non esplorarli perché la loro applicazione è più pericolosa di quanto potrebbe altrimenti avvenire e, se questo viene fatto, si applica il principio della selezione naturale: fai una cretinata e la paghi! Fai tutto da solo e il discorso finisce in questo modo. Questo cerchio si chiude così. Il motivo della possibilità di esplorare in punti così avanzati, come quelli che abbiamo visto ancora ultimamente, è determinato dal fatto che partiamo dal presupposto di non essere solo umani ma di voler essere pienamente dei. Resta il fatto che, affinché possa avvenire questa completa preparazione, questa educazione per raggiungere e salire questa categoria dell'essere e del possibile, vanno superati dei punti e, perché questo sia adeguatamente condotto, stabiliamo dei binari. In Damanhur l'unico binario che può contenere questi aspetti, con il potenziamento di questa energia, forza, potenza, è definito dai tre corpi: il corpo sociale, il corpo di meditazione, il tecnarcato, e le leggi individuali che, poi, funzionano nel contesto d'insieme. Il Gioco, poi, è facente funzione  dell'investimento come ricerca. Sono tutte parti che, poi, compongono il mosaico della nostra esistenza e che permettono di poter rapportare la potenza esercitata al livello, al grado, al conferimento, alla fiducia conferita. Sono queste le serrature perché, senza queste serrature, può succedere di tutto, puoi davvero lanciare degli accidenti che possono arrivare ovunque e la pericolosità sarebbe enorme. 

Quindi, il punto a cui occorre costantemente rispondere è: cresce sufficientemente l'insegnamento, inteso con l'imparare, con  il rapportarsi, con il rapporto etico con le varie forze con le quali ci raffrontiamo oramai costantemente, con il contatto con gli alieni, con l'ospitare personalità diverse dalle nostre dentro di noi, dialogando con queste? Sono potenzialità che si sono aperte, dal mio punto di vista, legalmente, rispetto al Consiglio, per il fatto che è tutto basato sulla selezione naturale, sull'intelligenza. La selezione naturale è proporzionale, di conseguenza, all'applicazione, allo studio, alla crescita spirituale degli individui perché tutto quanto si confà esattamente in questo contesto. E questo è il tentativo per risolvere il più possibile, a tutto tondo, il perché della ricerca e, poi, ci sono altri punti che poi sono più singolari: come distinguere il preconcetto, la superstizione, l'esplorazione, la conoscenza? Come si fanno a distinguere questi quattro capi saldi? Molto spesso, per esempio, la superstizione nasce da un preconcetto superficiale: le persone fanno l'esplorazione con la planchette, la planchette ti dice di metterti le scarpe nelle orecchie e di camminare solo più con le orecchie, e c'è qualcuno che prova a farlo. Cosa è questo? Stupidità, sperimentazione senza preconcetto, presunzione, coraggio? Non è facile determinare qual è il punto di equilibrio di questi aspetti. Io ne ho una misura - intendo dal mio punto di vista - che è rapportata all'affidabilità. Quindi, quanto è conferibile a ciascuno? Quanto deve essere chiuso il gas perché non scaldi troppo il minestrone, proprio perché non succedano pasticci? Ma, nel momento nel quale il potere è conferito e convalidato, la persona deve rischiare del proprio. Questo è il motivo per il quale  non intervengo a salvare la situazione o a togliere le famose castagne dal fuoco, perché altrimenti non si impara.

Abbiamo avuto qualche esempio con problemi nati dal contatto della presunzione con la superficialità e, se volete, con la stupidità. A volte è difficile determinare quali sono i confini di questi aspetti perché bisogna anche rispettare l'individuo e permettergli di esplorare, di cadere, se è necessario. Ad un bambino si insegna a camminare, come abbiamo imparato noi, ed è certo che si sbuccerà le ginocchia: è parte dell'esperienza. Se, poi, questo bambino è scemo o si comporta oltremodo in maniera stupida, oltre un certo punto, si chiama selezione naturale; interviene la natura con giustizia irreversibile. Cosa c'è di più bello? Dopo che è stato accettato il principio della selezione naturale dormo tranquillo. Anche se squilla il telefono in piena notte: "ho fatto questa cosa qui…" “si, bene, ottimo ci sentiamo, se ci sei ancora ci sentiamo domani”. Bisogna essere in grado, anche in questi casi, di esercitare una sana indifferenza. “Non tutto va bene e, poi, arriva qualcuno che mi salva.” “Pensaci prima”. Questo proprio per rendere più contente le persone, più sicure di sé e poter quindi fare le varie

I SOVRAUNIVERSI

Intervento:

Sovra universi: avevamo visto che esiste una sequenza, discendente fino alla Forma.

Falco:

Proviamo a cambiare termini? I sovrauniversi non discendono “fino a” ma vanno “fino a”. Cambia la sequenza, cambiano i risultati, la materia non ha minore nobiltà rispetto agli altri punti che compongono queste combinazioni, che aprono o chiudono queste realtà, altrimenti c'è sempre questo pensato fisso: siamo noi i poverini alla fine della fila con la materia. Un complesso di inferiorità, rispetto ad altre parti, rispetto al Motore Immobile, posso anche capirlo ma, per gli altri casi un poco di “presunzioncella”, un po' di “coraggiuccio” può anche funzionare.

LE ESPRESSIONI DELLA FORMA

Intervento:

I diversi collegamenti che ci possono essere tra i vari sovra universi possono generare qualcosa di diverso. Ho fatto l’ipotesi che si possono generare gli universi paralleli, quelli che noi abbiamo più volte ipotizzato nel tempo. È una direzione che potrebbe essere da elaborare, da  approfondire?

Falco:

Le espressioni nella forma sono vastissime. Non abbiamo solo forma, tempi prova, la diramazione temporale e così via Adesso abbiamo provato a collocare la lettura del destino. Abbiamo gli universi paralleli, abbiamo i vari tipi di universi collegati, dove la materia ha altre funzioni  come quelle collegate tra loro con la Soglia. Ci sono vari aspetti che vanno collocati in questo contesto. Esistono i rapporti tra le leggi che possono permettere alla materia, modificando il famoso rapporto di leggi, del quale abbiamo parlato tante volte, di mantenere in esistenza altri universi. I rapporti sono un numero immenso. Poi, esistono anche gli universi paralleli dove le funzioni di trasformazione sono invece basate sulle stesse leggi che abbiamo noi, ma con una diversa frequenza. Sono due condizioni diverse e ne esistono anche altre. Quindi, da un lato, ci sono gli universi paralleli dove c'è la forma, così come la possiamo immaginare ma dove le funzioni delle leggi che regolano la forma sono tra loro differenti. Vi ricordate gli universi collegati tra loro con la Soglia, non visitabili perché dovreste assumere le leggi del luogo nel quale si va, tranne alcune eccezioni degli oggetti anomali dei quali abbiamo recentemente ancora parlato. 

Poi, abbiamo invece universi o mondi paralleli divisi in più forme, ed uno di questi è la suddivisione degli elementi base. Vi ricorderete che, per quanto riguarda la Terra, facevano l'esempio dei colori, la combinazione dei Mondi Madre: Mondi Madre, mondi Eco e così via.

Poi, abbiamo le terre parallele, abbiamo anche, nella contemporaneità, lo sviluppo delle terre in posizioni temporali diverse dove, per esempio, è sviluppato ciò che definiamo Impero Temporale. Sono tantissime le possibilità della materia. 

L'esplorazione possibile di mondi paralleli, di mondi quindi con le stesse leggi che abbiamo nel nostro piano d’esistenza ma con diversa vibrazione possibile, è relativa al fatto che si aprono, a volte, delle porte. In alcune particolari occasioni queste porte si aprono e ci troviamo con delle terre identiche a quelle nelle quali siamo, dove, però, per esempio, l'essere umano non si è diffuso per mille motivi. Magari ci sono ancora i dinosauri ma nell'oggi, nell'immediatezza, dove corrisponde lo stesso anno dal punto di vista temporale ma non si sono svolte le stesse condizioni storiche, dove in pratica i tempi prova hanno sviluppato e ramificato in maniera solida e costante delle linee capaci di mantenere un distacco permanente dei piani.

In alcuni casi, invece, il distacco dei piani permanente è mantenuto in equilibrio per sostituirne un altro, come nel nostro caso. Nel nostro mondo abbiamo fatto questo, creando questo distacco dei piani in modo tale che esso ne sostituisse un altro, in modo che non creasse un altro mondo a fianco. Quindi, da un lato, abbiamo un disastro nucleare o guerre mondiali e, sull'altro lato, abbiamo il mondo che invece ha evitato questi aspetti. Non si tratta di una ramificazione storica ma proprio di “qualcosa” che si è naturalmente stabilizzato.  

La possibilità di apertura e chiusura di questi spazi, per entrare  nei mondi paralleli, a volte passa attraverso delle sequenze che sono molto simili a quelle dei viaggi temporali. Vi ricordate i passaggi, le sequenze e, per riuscire ad arrivare ad un punto, ci sono delle stazioni intermedie. A volte, alcune di queste stazioni intermedie si accendono perché ci sono dei tempi prova con una permanenza anomala. 

Faccio un esempio: a volte noi passiamo attraverso dei campi di presenza. Facciamo l'esempio banale della solita giustificazione: ho messo le chiavi sul caminetto, mi giro, dopo un minuto, ritorno in quel punto e le chiavi non ci sono più o sono spostate. Magari, in quel momento, quell'oggetto o noi - in genere noi, non tanto l'oggetto - siamo passati teoricamente su mondo parallelo, al di là delle possibili giustificazioni: ci siamo dimenticati dove abbiamo messe le chiavi, sono cadute, è passato il gatto, le ha prese, le ha messe più in là. Siamo passati su un mondo parallelo. Tanto è vero che, mezz'ora dopo, ripassi e le chiavi sono esattamente in quel posto dove le avevi messe. Perché non le ho viste prima? Perché le vedo solo ora? Ora, questi eventi capitano molto più spesso quando ci si trova in una condizione di fluidità temporale, e noi siamo in un nodo di fluidità temporale, dove gli eventi che avvengono in questo contesto, in questi anni, possono ramificare molto più facilmente, in maniera molto più fluida, una grande quantità di realtà diverse, e possono germinare realtà parallele le quali possono avere anche una permanenza maggiore. 

Ci sono combinazioni di queste realtà parallele che, a volte, si trasformano in sovrapposizioni e, se si formano sufficienti sovrapposizioni casuali, si aprono dei passaggi simili a quell'esempio che, a suo tempo, facevo. Vi ricorderete dei dischi con una luce dentro, con un buco; solo quando sono sufficientemente allineati passa la luce al di fuori di questi dischi rotanti. Ecco, si mantengono così per un certo tempo. Funzionano perché esistono, visto che l'universo risparmia. Esistono innanzi tutto per mantenere simile la pressione in tutti i posti. Così facendo, in quei minuti, possono passare, in questi passaggi, in questi transiti, delle specie, possono passare degli insetti, possono passare degli individui, possono passare degli animali, delle spore, possono passare molte cose e, quindi, diffondendosi in questa maniera, su questi mondi stabili, paralleli, uniformano sufficientemente le specie, rendendo quindi tra loro compatibili i trasferimenti possibili anche dall'una all'altra specie. 

Si scoprono costantemente nuove specie, anche in territori esplorati da decine di migliaia di anni; in Europa ogni anno si trovano venti, trenta specie nuove: sono sempre esistite ma nessuno su quel territorio le hai mai viste, mentre ora ci sono. Non sono state mai trovate perché non le hai osservate oppure perché non c'erano e poi sono transitate, sono passate dall'una all'altra parte, ed adesso ci sono? Usando la fantasia possiamo dare tutte le spiegazioni possibili ed immaginabili. Si possono aprire porte di questo genere, si possono, a volte, richiamare passaggi di questo genere, in vicinanza di punti sincronici, in concomitanza di scorrimenti adatti di energie. Questo dimostra come è vario il campo della forma, al di là delle leggi fisiche che conosciamo o che non conosciamo a sufficienza. Al di là che possono esistere altre leggi che ancora nell'insieme non abbiamo considerato e, come abbiamo già detto, se le scopriamo, non sono leggi nuove aggiunte ma semplicemente adattiamo noi stessi e le nostre spiegazioni. Ci sono delle leggi che, applicate, potrebbero dare spiegazioni facilitate della creazione e mantenimento degli oggetti anomali o delle condensazioni temporali. In presenza di alcune leggi è più facile spiegarle altrimenti continueranno ad essere tutte condizioni anomale, considerate non lette all'interno delle leggi che conosciamo. Sono esempi, tanto per esplorare il possibile. Questo solo per dire quanto è vasta la funzione della materia, che è di una vastità immensa. 

Divinizzare la materia non è, quindi, una condizione limitata al nostro universo, all'insieme di quark, di atomi, di neutrini, protoni, ma è qualcosa di molto più ampio. Quindi, bisogna tenere presente questi aspetti per mantenere in funzione l'insieme. Le leggi ci sono ed anche se fossero quaranta semplicemente sono tra loro coordinate o diversamente lette. Non possono essere aggiunte, devono essere già esistenti.

LA FISICA E MEZZO

Intervento:

La fisica e mezza ha a che fare solo con il mondo della forma?

Falco:

Naturalmente sì. Negli altri universi è un altro campo di esplorazione, però questa fisica permette di comprendere questi passaggi, questi “perché”, come possono funzionare, qual è la loro indispensabilità in una teoria più vasta, come si mantengono nell'essere le leggi classiche di magia, la rispondenza, l'effetto della distanza. D'altra parte noi ne stiamo parlando da trent'anni e le teorie attuali tendono a spiegare la rispondenza perché, come vi ricordate, un oggetto simile risponde maggiormente anche ad una distanza maggiore rispetto ad un oggetto diverso vicino. Se ci pensate sono aspetti che vediamo e che interpretiamo da parecchio tempo.

LE FORZE NON CONTROLLATE

Intervento:

Tu, in passato ci hai spiegato come l'uomo dai primordi, attraverso il culto dei defunti, ha imparato a contattare le creature dell'Oltre. Per quanto riguarda il contatto avvenuto dall'uomo nei confronti di queste creature che adesso noi stiamo iniziando ad approcciare con gli ultimi corsi di ritualità - quindi  demoni, entità - è avvenuto un fatto analogo per cui alcuni esseri umani hanno incominciato ad intravedere che esistevano delle forme senzienti per le quali poteva essere utile avere un collegamento, un rapporto. Poi, la tecnologia del contatto, questo galateo di comunicazione nei confronti di queste forme, si è sviluppato in questo modo perché sono particolarmente pericolose nel contatto stesso con noi in quanto loro se ne starebbero tranquillamente dove sono e, nel chiamarle da questa parte, il rischio è di venire a contatto con una energia troppo potente. dove nasce il rapporto e la pericolosità nel contatto con queste creature?

Falco:

Dovrei aprire un capitolo completamente nuovo sulle Cernobyl spirituali, cioè, sulle fasi dell'esplorazione all'interno della storia umana, quando si sono aperti dei passaggi e come, nei peggiori o migliori film d'horror, sono traspirate delle forze incontrollate di vario genere e grado e come, a volte, per più di quattro secoli, si è andati, per esempio, a caccia per rimandarle nei loro  regni.

Il mondo ha subito cambiamenti drastici in conseguenza ad eventi del genere che la storia non racconta, perché la storia non si occupa delle fantasie e delle malattie dello spirito umano. A volte le malattie dello spirito umano sono quelle che rendono il terreno fertile alle grandi epidemie, alle grandi pandemie, alle grandi trasformazioni, ai mutamenti e mutazioni delle specie, della nostra specie in conseguenza di eventi di questo tipo. Quindi, si tratta di un campo di esplorazione del quale forse non abbiamo mai parlato. 

Un conto sono le guerre magiche, un conto è stato, in alcuni casi, l'aprire o scatenare forze che poi non sono controllabili se non con sforzi immensi, con impegni immensi perché questo potesse avvenire. Tant'è che, quando si è conclusa l'ultima grande guerra magica, si è conclusa anche con scambi di codici adatti per mettere a posto delle cose che non dovevano essere mosse. Si parlava di apertura, apertura per la liberazione di forze o per portare all'interno delle leggi della forma, come noi la conosciamo, delle forze che trascendono l'accezione con tutto ciò che poi può derivarne. Questo però, nella sopravvivenza della specie umana, ha portato anche ad una sorta di immunizzazione per alcuni tipi di forze. Però, rispetto a questi tipi di forze, l'immunizzazione ha una durata: dura per un certo tempo, non rimane solo fissata, come in altri casi, su il nostro Dna fisico ma deve essere fissata sul nostro Dna spirituale. Quindi, in uno o più dei nostri corpi  sottili, deve esserci idealmente il deposito dei sistemi di difesa a questo proposito ed ogni tanto essi vanno sollecitati. In alcuni casi funziona la vaccinazione, in altri casi funziona  la legge di cui parlava prima: la selezione naturale.

Ho fatto solo una brevissima panoramica di questo sconcertante aspetto dell'esplorazione.

Intervento:

Ci puoi aggiornare su questo elemento di cui avevi già parlato in passato quando si è conclusa l'ultima guerra magica?

Falco:

L’ultima guerra magica si è conclusa nei primi anni ‘80, e si sono concluse anche alcune di queste parti; alcune non sono ancora state chiuse definitivamente. Adesso, le forze messe in gioco, le varie forze umane, le varie energie contenute, come hanno subito un “dopo guerra”, come hanno subito una serie di eventi naturali e non naturali, rientrano in tutte quelle realtà che rimangono in un contesto molto più riservato perché è inutile preoccuparsi quando le cose possono essere peggiori. Quindi, grazie alla selezione naturale, alle sperimentazioni che vi prestate a fare, grazie anche alle capacità di immunizzazioni sufficienti, potremo evitare pericoli più grandi nel momento nel quale un domani potrebbe scatenarsi un nuovo conflitto di questo grado e di questo livello, capace sicuramente di stravolgere il nostro mondo.
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